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L'ineoiGpeteaza del Sedato 
in tnatorla fliiunxiariik 

Una lettera di Aurelio Saffi 
hi miniioixn di no p isnibilu • oniiitta 

fra 111 Caintira tilnttiva e Ili C'irnera 
vitaliE a in eeguito alle deliìieraKiuui 
prese lUlla Q.uatd ofliitraie dei Scfaatu 
cliu tendoiiii a in<'<lifii;arii niilioalni»nte lu 
pN)pa^te Hiiaiiziurie dxl Miìnatecu, già 
disousae «1 ttpjituvaja dalia Oamqra d>ii 
dupriiati, tiaud da ii)in|io uuuapata la 
Btnfupa. 

A provare la incoinpetenisa d»! So­
nato la fatto di luAttìna fiii'inziana, ud 
Il ilavi'reauupulit'OD di mm aimr-iro unii 
èmen lamuuii u mod<S(!»zioui qui-llo Iiggi 

.appru'vu'to dalla Càmera che Uauuo di 
^inirit gli interes.-!! dm uuiuribuaiiti, o l'ha 
riilettouò )f aistema tivbutari», m sono 
noi passati giorqi oit'iiti i pomèri di dotti 

' so'ritturi di ^iritio di codtituzioiiu a 
qliolli' di ibaigui aiatisti. 

A c'oiifiiriariì aii'upiniune che b» ben 
pochi ti pouL' aitturevoti avversari, ai à 
avuta di reuDutti una orisi tuitiiateriale 
in Francia, pel fatto cha il Gtutiiuaita 
Bibot aveva invitata la C.inieca atl uo-
oattara il bilanoio cosi coinè ara stato 
modi&oatu e ritornato dal penalo che 
pare è — óltre A p i — eleiiivo. 

Ma, a troncare una^disQÙasioue armai 
eeàuitia e à 'risolvere ni modo ilefiiiitivn 
la ooiitroviit'liii verve.una lettera saritta 
nel 1888 da qU'dlo spinto elattlsDiino 
;e:dt>. qaill».munte grande she fece di 
Aoieiiu Saffi uno aturioo ei ai fllii«ofa 
di prim'urdifia. 

Questa lettera era diretta- ad uno 
studKnt&'idell'liltituto di studi di l<'i-
ieaza,'Bgli{$'ad'Ufr'antico patriota, oca 
onore ilei .Parlamento., 

ho st&'iientè, pardna' t 'aéi di laurea 
aoui attendeva, aveva iiohieato Aure­
lio Saffi ilei alio parere eiroa la cuiiipe-
fe'oisa del Suiiato nìl aài'n^o finaniiàrio, 

li'iìlaalre dsifuJto" o'os('>'is'puDd'eT4':' 
. Giugno 186». 

fScrivo brave ed io fretta, 
preoccupato ia questi giorni da' brighe 
liiflnlte.^i 

^Mjjn' ^tumèljtq òumpetenza fiiiauziatia 
nel Senato — Begiiutameute in un Se­
nato che' non protwds da elezione di po­
polo, 

. Setsondo la tradiziouale oonsaétndiae 
do' paeai retti a furma rapp'rija-nlativa, 
il diritto di votare le impusce'nelle Óa-
snere legislative, riposa sul mandato di­
retto degli eleiluri ai loro deputati, 
nome a out'utot'i deglliotereìisi dbi con­
tribuenti e sindacaior. ad qn tempo del. 
l'azienda gàiierale dello Stato, 
' Tale diritto oostituisue,ua,i delle gua­

rentigie iontlaméntali delie pùbbliche 
libertà, còme li'nite imposto, mediante 
il rifiuto da' tributi, alle improntitudini 
del Fotere Esecutivo, 

..L'ingerenza floabìiaria di un.Senato 
non elettivo — anche se circoscritta 
eutto 1 termini diaemplici emendamuati 
e modificazioni — violerebbe radical­
mente tale diritto anale guarentigia. 

L'edem[.io delBarlameuio inglese con­
ferma questa dottrina. La Camera dei 
Comuni ha da oltre due secoli, con ri­
petute risoluzioni — l'ultima a con­
ferma delle precedenti, votata a' giorni 
sostri i^ieti'u muzione di lord Faiiuer-
stun •-;• aifurmato e mantenuto il pria-
oipio ohe ì'aaeegiiameuto de' fondi ne-
(leseaci alle spese annue dello Stinto è 
di suo enaluiiivu din'ttQ: negando gkìo-
•aipeuta alla Cflmera A'ta ogni luter-
vento in Uggì d'impuate, sia a mudifi 
Carle, sia a, rigettarle. 

JS CIÒ mtlgra'ìii il vasto interesse tor-
ti lonale e • piivilegi ereditari che i 
Pan del li^guo Uiiito rappreseuiauo 
nella Camera Alta, e la loio cuiiipÀra-
tiva indipendenza dalla Corona, 

Zi pniiuipiu hi per t-nito assai mag 
gior fòrza trattandosi di San ito di'no 
mina regia, dietro pivpuste miuisieriali, 

Aurelio Saffi'. 

GUGLIELMO II 
Allòggio e gusti. 

BipMdaciam ' queste pifĵ  ne da! vo-
Inme di pì'pssima^ pubbioazione — 
Ovghelrrio 11 — di Erue'ato Gigli^rdi. 
Il vulnm'è contiene la biugraflà dell iin 
pi-ratore dalla ufiaqitu ai giorni nostri 
« lo snidili dei siidi ntti politici, dell» 
sue idee e dei suoi prnVvedliuenii so­
ciali, liti auui lapponi coll'eaeroito, 
OuUa marma, cogli artisti, i lotlointi. 
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«1^ 

gli BoieiiZ'ati, nella vita r>iiTiigiiiire, iii-
Rorninit ili tutte h' initltifji-tni inìinifr'.sta-
ziuiii della Min car i't>>rHt ca pi*rs>ina. 
Iità.ill vol'imt sai'd pulihlicito dagli u 
ditore L. Biux e (J. (Turin) I l imi). 

Eaternanii'Hte, lo Sclilùis (residenza 
inverunlH] ò una gi'aa mole areh.tettonica 
quasi rettungiiltire, su cui uu paio di 
aeoilti hanno prò ligato p ù pattina au-' 
li-nlioa che eu qualunque altro edifìcio 
di B-rlino. 

Per ragi»lnraeraziiiiie di divi'fse piirli, 
d'epnch'i dii^Tunti, e per la quaotiift 
degli ambiMuti, corrisponde ad una apcoie 
di V'itioano. U t corno il Vaticoiiii au-
telitico, diver.-itt corti in cui il pubblico 
non e più lìmiiiess > quintuuqun niìnino 
s'empre da curiosare. Coinè éaddica ad 
un piiede di C'Uvlnzinni moiiaichiehe 
tanto jirofouildiueutH abUarbiiiate, quanto 
la Prunsta^ lo ti^UloiS sorge maesitoso 
'pUn^riò nel'cèntro di Bellino di cai 
può dirsi addirittura il cnore. 

JLe atauEfi di rappreseutt zinne, né e-
legnutissima ii6 moderne, pnsseggouo, 
c.ò ohe vale infinitamente meglio, un!im-
pronia più spiituata ed ludividunle che 
in qualunque altra Corte i.aptmentale, 
come quanto m Pruosla ha attinenza 
alla diuaalui. 

Oli appartaineati privati sono invece 
quanto ili p.& moderno si puà dtside- , 
l'are, ed itiummali a luua olettrioa da 
per tutto. 

,Pei dai:a tempo agli artefici di ri-
storare e i',inuovi)i e i| suo «ppartumento, 
itiinpecaiove, uha iu certe COBO è uno 
degli uoiLiini più moderni d'Europa, nume 
u'è 11 sovauo più retrogrado in altre, 
pjsaò quasi lutto un anno nella sua 
villeggiatura di.Potsdam. 

All'appirtamMnio privato dell'impe-
riitlore, cò'inpbato in tutto' di linve !>tiinze, 
di' CUI solo 'alcuno meritano ^suzione, 
perchè destinate a^ òsi caratteristici, 

• î accedo dd uu apponito portala. Il più 
prosiiiiio (li Kurfuntsnbr'ìicHe. 

Il cancello i a prisialli ed i,l peristi­
lio riscajiiato dd cî lor,ifei;i in ,iaijdo da 
servite uà anticamera al a''rvittirame. 
Agli ogivi d̂i questo CdOcello ai|no ap-
p'iioiiti intérnament^, i|^ altezza d'uomo, 
disohi di metallo mobili, obu li trasfor­
mano in vere e proprie feritoie. 

,Lq;8aa!uiJ« di. marmo,. sostitQÌlo re­
centemente all'aiiiiao scalone di pietra, 
coii'iuoe alla' Slern^dàl, cbiaiiìittu cosi 
dille stellette den ta conueutriche di 

'dui i cosparsa la volta u campana, At< 
iomo le mura di marmo Cangiante corre 

'Ib ulto una zona di damammo rosso, eu 
' cui pendono, tra altri quadri, il Paci­
fico del pittore Saltzmaun, compagno 
doU'iinperdlore neile'sue crociere estive, 
9 la Corvétta Principe Adalberto, una 
memoria'del viaggi' di ciroumuaviga-
zione compiti dal principe Eurico, fra­
tello dell'imperatore. 
, In questa sala ai conservano le ban­

diera della duiirdia ohe per tradizione 
vengono sempre depositate presso il so-
vianu. Ogni volta che una depiiiazioue 
siile a prenderle e ripurcarlc, méiitre i 
rispettivi ri'ggimenti Taspettano aohio-
rati luniiiizi alle finestre imperiali, ai 
svnige iiell'allogg.o stesso dell'impera-

-t'ore u la cerimonia militare S'jnza ris'doa-

'tro nell'Europa ojoidsutalo. 
• 

Nella volta ricchissima delia Vortrag 
szimmer — Camera del rapporto — 
Bon.) dipinil quattro aìedaglioui raffi­
guranti le finii priui'ip.ili dai sovrani, 
Saggezia, Clemenza, Giustizia, Valore. 

•In mezzi) al s ftittó, Ma-.-ourìo messag­
gero degli Dei. 

11 questa utanzu l'Imperatore passa 
la meggioi parte del tempu ohe sta in 

•Cina, riCi'Vondo direttiimunte a rappuno 
tutti I uipi servizio, dime nn seu,plicd 
ministro, su tutti i rami dbllo scibile 
governativo. 

Uno stanzino, attiguo a questa stanza, 
'da cui riOevo luce imlirettameute, per, 
un fii^eetrmu^a meda^lioue, contiene, in 
appositi cadSetti, li guardaroba dall'im­
peratore, speuìalmente ,le svariati^sime 
— ventidue -p- un formi', che deve uvere 
eeiopre a pirtiite della mano per le ire-
queutiasiiuo inetaraorfoei. (1) 

liA camera da letto, sottostante a 
quella' d.iv nacque Feilerico il tìrande, 
IO spogliatoio ed il camerino da bagno, 
servnnc. alì'imperatpre soltaiitn quando 
la famiglia è asaante, è sono aempliom-

(1) Quaado Viaggi'», 1' imparatora prenda 
Bompro «eco 'diveréi bauli d'uaiformi per faro 
/rpnte » qaaiupcjuaievoiBenja. Gli, uniformi te li 
fa fura timi a Herlmo e' li prova. Gli abiti bor­
ghesi a 11 fii fare da Poole di Londra, ma deb­
bono aura soiapre tene mata prova. 

siuti... Un amhuliilo^io interno, non gli 
archi dell'I vólt i , t'impestiti da putti 
reggenti i inonngraii|^i inti et ciati dai 
coniilgij riaiiisC'! l'iiptartainento dell'im­
peratore a quelle rleil'imperatrice. 

Una scil.i internn, mi^tte in comuiii-
oizione riippartaineiito dtiirimperiitriC'i 
con qiiello de' pr ncipiiil al sacQtido piano. 

il principiiin imperi le occupa, insiemi 
al suo governatore, qu^ittro inMilestt^suna 
stanze; i suo fi'ntii![lul dorinoui) tutti 
in uua grande oamer'ii, ud un'altra gran 
naini^ra comune hanno pure il giorno 
per giuocare. i 

Sopra la tappezicriÀ di canili, i^pittori' 
Riehti-i; e Aleĵ gendof ,̂ hanno dipintii 
un,i qu intii& di ms i"lte delizi <3e tolte 
tutte alla vita mfttntile.i 

,Ua nuovo risttiiipiilello Schloss, il 
secondo in quittro auiii, era ,giA d'iciso, 
ma vi 81 rinunciò perchè la lip ^a avrebbe 
implicito div<-rsi mil'loai aùziohé uno, e 
mazzo come pravedevasi iu ong'ne.'Pic­
coli l'ist-ian ed abbtìliilueiiti' sono' eeiS' 
pre in corso. 

« w 
Il A'awes Paluis, loiid'inza estiva dol 

l'imperatore, È la più 9ple,ndida delle 
villi-gginlure che gli Hiheiikollern pos-
sei;gnno attorno Potsikrd, eh' 6 loro in­
feudato asiai più di Berlino, . ' 

Feilerìco il Gronda .costrpi il //Vowes 
Palnis per sraentirn la diceria ohe la 
guèrra dei sette (inni avesse scoperto 
Il fondo del forziere,'!* si ^lìesa la somma, 
nllora eniirme, di 7 milium di talleri. 

Per tutta veniletta,. il re lìlosof i e 
punto galante, m sif s^lle tre cupole 
dell' edifiuio, tra figure mnliebri, nelle 
quali la fantasia popol'Aro a' ostir,^ da 
oltre un secolo a rionnosoere Maria Tu-
resi), l!»teriiia ',di_ JiuojJtt e la signora 
di Maintenoii, le,tre nemiche g.arate 
del re. 

Mentre lo Sffllosk ha la ' mancanza 
grave di npn possedere un giardino, il 
Neiies Patnis ha "par giardino tutti i 
parchi di Potsdam Co' quali è più u 
meno direttamente connesso. 

Costruito con sfatzii osteiitiitivo, il 
Neites Pala'S ha tutta una sfilata di 
sale, nna gran galleria da ballo, ed un 
saluus centrale ddlle p.ireti ricoperte di 
marmo bianco e violetta, non solo più 
gronda, ma più imponente e più ricco 
della Sala bianca dello Schloss. 

I l r volta della Sala dei Marmi del 
Neties Palais, è fregiata d.' grandi iif-
fie.ichi del Wanloo, Pierre, l'esne, tra 
artisti de' p ù famosi d' allora. Il Peana 
è l'autore dHli'unico ritratto per cui 
Federico il Grande si deg-i'as?'! posate 
a modello, nel suo cinquantesimo anno 
d' età. 

Nella Sala dei Marmi hanno luogo 
le feste estive della Corte per lo, quali 
le numerose serre dei giarrìini limitrofi 
forniscono i fiori. Jji grandezza delle 
meniorie storiche connesse alli localilù, 
l'importanza ilelle opero che hanno ispi­
rate, il linntrasto tra l'arredamento 
sbiadito delle stanza stanche e quello 
sfarzosissimo dalle saie riammnbigliate 
receutementii, colpiscono nuche gli animi 
mano oompenetrati della necessiti^ del 
legittimismo. 

Le ultime feste vi ebbero luogo pel 
soggiorna dei R-iall d' Italia, T'eatate 
scorso, e furono d'uno splendore ins) 
liti. Persone del seguito dal Se, che 
hailiio visitato tutte le Corti d'Europa, 
convenivano che in nessun altro'paese 
si trova nulla d'altrettanto car itteristicu 
e pomposo, quantunque, o preC'Siimente 
perchè, ancora medioevale. 

Per rendere sempre più degno di lui 
il Neues l'aliìis, l'imperatole lo ha re­
staurato in vasca e riaiamubiliata com-
pletameute. 'Vi ha costruita .una rampa 
monumentale fregata di restii ed em­
blemi marittimi non fuori di posto presso 
all'estuario deii'Hivel. H i fatto arapli-
Scàra la aucon, relegata in uua dipen­
denza, e le ha fdtte eoitegare al palazzo 
mediante un andito 30tterr,«neo. H i fitto 
illumiiiare a Iuc3 elettrica persino il 
grande viale ohe rcong unge il palazzo 

lalli attigua stazione di 'W.idpiik. Alla 
silvestre , stazione ha Ut o e istruire 
comò sala d'aspetto reale ,mi',n!ogantis-
aimo padiglione. Per tra3po)tare gli 
inviiatt imperiali dalla stazione (lai 
Neiics Palais p i comoda.nente che 
óoii le carrozze, a'espdgifa ti progatto 
di costruire una apposita ferrovia alet-
trioa. 

li'appàrtatnento di Jederioo il Grande, 
'nonebà l.i camera mortuaria è lo studio 
di ]?odericii 111, si ' conservano nello 
stato ili DUI lo lasciarono. 
• L'imperatore B*ider'ioo, da principe e 
reditario, fece impiantare un giardino 
privato per la famiglia, oicoondaio da 

lina apdlicra di taxiis, .impenetrabile 
ali; s^uirdi). Nei-oiiiz/i>i "mifiì/un pidi-
glmne nMK nm porti p-'uda in srgno 
tli buon Hiigui'io un f-rro di cavallo n 
nel CUI interno sono scritte sn una lastra 
di maiolica veni in inglesi dell'impe-
ratorii Foderino, ohe suonano: 

«Chiiimi Hill) questo punto di tnrrd, 
solve dell'iilezzo dai li in, di maitaorie, 
di pars delizifl e di laboriosa' ore e-
stiv». i • i' 

In qnosto-giardino i prlnolp'tti pas­
sano gnin parte dalla buona stagiono. 
Alta 'nascita di ciaaeun fi'^liu il principe 
imperiale Feilerco vi pianti^, In seini-
cerehi i, uu'i quercia, batti'zzata col 
iiomn del nuovo rentit'i, « l'attuale im-
peratorn 'ha 'SxijuitJ la oniuetudine, 
coutrullaiido cosi l'almanacco di Gotha. 

* 
n if 

À quel giirdineiio si CDllegano 1̂ 1! 
aiiflloiii di diversi gcaerazianl di Uo-
henzollern. 

Oipìtiì dell'Imperatore, tira i privati, 
oltre l'Aitg'illi,;Ohe'igli,.fece il ritratto, 
è stato l'a,merioaiiu Bigolow, suoipane-
glr.ista piiit Ciinvitito .che oauvincadte, 
e già suo coinpnga? d'infiozia, Bignlow 
senior essemlo (iglio d' un ex ministro 
americano aBerl iao, (I j . .i , 

Il foiografii londinese, Kuesell, ve-' 
nota a B.!j-Iiao appoa.taaieat^ipec pren­
dere alcune uegiìiive dell'ì,mp <ta|ore 
per una esposizione navale, raccnqld po­
scia pel Earpers' Weehly Pafxsrs, eh • 
l'Imperatore posò per più d'un'ora preoc-
onpandosi se lìl tricorno piumato del. 
j'amfo/me d'ammiceglio inglese non po­
tesse gustare Teffettu gHnara e.. 

Invece non si pri^occupò <iiEiì,tto di 
celare ritnperfezioiie del suo braccio si­
nistro, ma sventò, allegramente, tutti 
gli sfnrzi del fotograto per farlo. 

[I fotografo,.aggiunse ohe la mino 
sinistcft non; è informa, mi piccola ed 
apparentemente lUoUo debole, quantun­
que min inette. 

Tjt mano destra conclude.i finalmente 
Il I!.u9ael(, 0, por essere p.,ù esatti, il suo 
accolito,Fischer, che gli servi nel 1889 
da iut'rprete ed adesso da istoriografo, 
h tozza,, forte, russa, con una quautit ì 
straordinaria di aneili alle dita, con 
grossi diamanti e brill!t,ntl'Iciwruscanti, 

Dopo>av8r [Jresa'd-'lle i iegitya a ca­
vallo e constatato che per scacciargli 
le m lache si osservò verso l'augusto 
animale un cerimoniale che p.ù pennso 
non avrebbe punto essere se si fosse 
trattate di Filippo U jedivivo, il ]?i-
schei'i oonclude che rXmpariitore..3Ì fnoe 
fotografare con un cignoliiia in braccio: 
• iVort per l'esposizione navale, ben 
inteso, ma per i miei bambini*. 

* 
Io oisa, I Xmperatnta trova tempo 

anchi pir altre laeaie. Cosi, icomuuica 
,i| prof. Foerater, dirott-jre dell.' Osser­
vatorio, le sue osservazioni meteraolo-
gieho private. 

Pel Natale 1893 ragliò alla reginetta 
Guglielinina d'Olanda 48 fintocci lOon 
le uniformi, nunuzioslssirae, dei coraz* 
zieri della guardia e del Qarde-Regi-
ment z% Fii'S. 

SI può, dunque, r.-icooglìefs da alcuni 
giornali anche 1' affermazione che mandi 
ogui unno al comandaijte del battaglione 
de' cacciatori ideila guardia, il primo 
scirabeo chi trov.i, por-he i| popolino 
chiama scarabei — Muihaefer — i Jae 
'ger dal Culore verde della tunica. 

Per godere, finalmente, le'poche volte 
ohe ne sante il bisogno, 'un po' di calma 
assillata, l'Imperatore si è distrai, o un 
p oool ) cistello di caccia sulle, riva sco­
scese didia 'R'im.tii, in vista del confine 
maio, al lim tare della foresta omonima 
Uiiiuiuterheuli>, die è una delle più rio-
uho di bella a rara selvugg na di tutta 
la Gt^rmauia. 

E1 ficaio con abete di Norvegia, da 
nrohiEetri narvag;esì, il romitaggio della 
iÌDiniuterheide, rip,-i}dnzione esatta di 
un albergo nirmaam) di Kornenhollen, 
che colpi la fantiisia dell'iinpenitore nel 
suo viaggio del '90 a Cnstiauia, ha l'e-
aieriore di una Blnulc Kause, l'interno 
d'una r«g,c;ia mudai un in miniatura, com­
preso la luce elettrica. 

Un altro casale svedese, artefici ave-
di'Si b.iono costi-uitu preasii'PoisIam, 
come pad.glioue d'ipprudo della flotti­
glia imperiale. 
' . *• V ' 

t , * 

Iia caccia è sempr) atata la sua 
passione, predominante. Pure d'-appa-
.gat'la, intraprende lunghi viaggi, va a 
letto a Hî ruif e si„al|ia n,9l cuora (Je'la 
notiB, Ha fatto ripopolare d'elei la fo-

, j . . i ( , j *^ 11 \' < • > 
(1) L'imparatortì aduna ì suol intimi alle QO-

slddttt) Hai'ronabando, serate escluflivamante par 
I uomini, una dozzina al missimo. 

resta di Iberhoat, ove s'erano quasi 
estinti. ' .| 

Alcuni quadri lo' rapprese'nta'ha in 
diverse fasi delle caccia agli orai in 
Hussm. 

# ' , ' 
Filma sigari olandesi da poco pi'òzzo 

e spagnolette, ma non consta che siit 
fumatore accanito, .. 

» ' 
L'imperatore ama lo sfarzo ed il ce­

rimoniale più ohe qualunque 'altro,dei 
sette Hoheuzollerp che lo pracedet'tsro 
eul trino pruisiaiio.Si è fatto costruire 
due nuovi troni, ia)^;riaìe ami'e tbale 
l'altro, ed ha immagmiitb nuovd dóoo-
razioDi di araziii a piante esatioae per 
le airODStanze in cui^ vi. al aiedo.^ Xî do-
rati a nuovo i vecchi carrozzoni di gala; 
prescritti per le feste,ti,!.Corte 1 onlEoni 
corti e gli soirpiui J i gala, emanò in­
novazioni iuiiiutissimB..per II bostume di 
ogni classe ili persone ammesse il Carte, 
e par ógni o.rgu<itanzA. ., 

< B mio desiderio.ohe iiUamia Corte, 
ili quintodicistaaii.'i 'itarnilia iuvignte 
i begli usi e costami (lei tempi ante­
riori ». , ' ' . , ' 
' Invacé del frack, pey la persode tra-

acnrabili che non ìianua diritto e por-
taro nessun straccio di uniforme 't nn 
giubboapelld aero, ad Un petto, Im'pun-
tito, con colletto e risvolti di alias nero, 
arrivante amo a metd del ventre,, non­
ché cravatta bianca, calzdlii corti di 
cucbemir nero, calze'di seta iiers, eicarpe 
con fibbie terse, tricarno senza penne a 
spadino V. 

Le polpa magre, in maggioranza, ed 
i cervelli progressisti, in minoranza, si 
ribellarono, a l'opiniona pubblica tenna 
loro bordone . i / .'i i-

L'imperatar4i);ipie^ò insVoi^ in que­
sto punto 'di etichetta, come in diverse 
questioni politiche, -, 

Il costarne antica non fa più ahbli-
gatoL'io, ma f^i^ooltativo.. 

. L mtament^, .questo oostamo — il. co-
Bidetto Brandeburger Roeh — si è 
nudato aceliinatizzandu, e nell'inverno 
1893 «altana all'uochio oaforo ohe non 
In pnrtait.0, i ' , , . i 

,Nel carnevala del 18pl fi, upa focata 
mascherata della dacbesaa ereditaria di 
Stt<;hi>en.Meiuiti£ea sui^saralla, $li piac­
que tanto, che invitò gli invitati lU blocco 
a ripe,tera la stessa fast» da lui. 

Egli stesso, iippars i prima in donino, 
sfilò in, costume dì. Federico il Grande, 
alli» testa della ' Schlosn Kornpfignie, 
ompagnla di veterani, m costume an­
tico,- a cui è affidata la vigilanza in­
terna dello Schloss innanzi all'impera-
trica. 

Fece fotografare, alla Schloss stesso, 
dal fatiigr.ifq di Corta, Beichai'dt, i 
SUOI famigliari e aò medesima col co­
stume che indosaavauo alla festa. In 
altra fotcgnifie ai vede l'imperatore in 
Costume di Federico il Grande, ,(ra i 
paladini dell'epoca frederioiana, rapprs-
sentati dagli aiutanti detrimpar<itare. 

Le uniformi, ricchissime di ricami, 8ono 
una riproduzione esattissima degli ori-

, giaali, secondo i figurini dell'illustre 
MeuzeI, l'inaiiperabile illijsirBiore della 
Corte e degli uocampimenti del più 
grande degli Hihenzoltern. 

Nella auddetta fasta dieci giovanatta 
eseguicuno. la .dama 'della' tpadt, ohe 
avevano gii eseguita per due fiere di 
beneficenzi alla firiegia/eidemie ed in 
una serata dal priuoip^ Kadoiin. ,Ia un 
altra festa si rappresene ana comme-
diola : Diesi rugane per un uomo, 
in cui emersa specialmente il pnneipe 
Enrico. 

H i rimesso io vigore 'alla Cotte il 
menuet à la reme, il più clasaiou di 
tutti. Dalla Corte il mi'nuet à la r^ine 
SI à Sleso alla nitiA. Qualunque sia la 
sua clientela, non c'è ^aestro di ballo 
ohe non i'iusogui, L'imperatore stesso 

, non balla mai, nemmeno la quadriglia 
d'onore, ina suo frtitella Eunoo, ,è un 
balleiiua esimio. i' 

Alle coaidette DefUircow sfilano in. 
nanzi al tropo circa 8u0 tra dignitari 
e funzionari, e l'<2()0 ufficiali nei ^i^tu-
sisairni t> richisanni anifurini dèlia guar­
dia, che pel reggimento Qardes da VQrps 
par esempio è rossa scarlatto, con pio-
fusipna di ricami, in oro. 

Nelle feste saK>nni pitbbliphe oidina­
stiche, una f.infara militarci ralEorzata 
esce dalia corte dello Schloss, pur vo­
lontà deli' imperatore, percorre tutta 
l'ihiter den Lmden sino alla Brande-
burger Thor e ritorna al puntb di par-
t'iiza segu'ta dj uu codiiìza di popalo 
che gilde dello spettaonia gratuita suo­
nando clamorosaiiiente. 

La cerimonia si chiama Grosses vm-
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ehm, gren-ie sveglia — egmsl i f ioa pia-
namonte 11 suo nome. 

In forz 1 d'na'Bllra innovassioon, una 
fanfara raililaru in oontntna, nitnata 
nel loggiutto Ml'Opeinltaus iuBÌemo a 
oori tii giovinatte biancovestite, fialnla, 
l'Imperatore al suo ingresso al ballo 
annuale di gala — Subscripiionsì/all ~ 
suonando tube squillanti. 

Al la rapproaeut'isioaa di ^ala oha, 

Eer dÌ3po9iaioni dall 'atmale impnratore, 
a luogo ogni lunedi aera ali' Opernhaus, 

gl i aoinioi nono amioeesi eoltanto in 
Jfttsk.e Ifl aiguore in vestito da bsUo 
e «im la eoollatuia obbligati>riii ae vanno 
nella Ftemdenlogc — Galloria nobile, 

f i n ì l u la rappreaont«!)KÌone, eaoito 
il [Uibbiico pag.inte, i soi'iani tengono 
oireoio niill.i vn-ila aala dei oonnerti;» | 
nell'attiguo foijer; lo pi^rsime presentato j 
a Corta, cenano a dna dispense , Bflpji-
l-ttle, Bctsoud.i U loto grado, facendo 
magari un giro Jl •wil/.or. 

Le feato di Ooi-te devono esaerc non 
soltanto 8£,ir?.(iae, ma animate. 

. è l i uffioiali che non ballann fareb­
bero bene dall'aatooerai ii:il , venire ai 
balli di Corte'»', disse ^imperatore il 
giorno di capo d'anno, od nn groppo 
di generali, usorado dalla cappella dello 
Schlon. 

I! tenenla Léipziger fu insignito del-
ì'Otdino della Corjnn, nnlonmenle p r 
avere aporto alcuni bulli a Corte, l'in­
verno del 1892. 

Iia guardia d'onore dell'imr''f*'"'^^> 
compoata di 25 tra i più bai cavalieri 
della guardia, in nniforina bianco alla 
Ifedetioo, tricorno piumato ed alamar!' 
cremiaini, è atiohe nua efarniflad innova­
zione, dall'imporatore, accoppiata alla 
galanteria. 

H i istituito un nuovo • Rotile Adts-
rorden che h i oonfotito soltanto ai 
principi del sangue, <il niari'àjkllo Blu-
Biauthal, al conto Caprivi, al presidente 
dei Coaaiglio, ed ai ministri della guerra 
e della marin,i. 

Oltre quante iDuovazioui che aallano 
agli occhi del pubblico grooao, iiltre, 
intime, inoonatalàbili agli eatraiiai, de­
vono cerio avaro avuto luog» ne! aor-
VISIO internojidella roggia. 

I;AÌ,E[1)(ISCOPÌ() 
Cronache frialané. 
Aprile (1360), Cjvidale manda le sue 

genti ad eepugaare i! caata'io di Uru-
Bpergo. 

X 
Un ponsìeio i\ giorno, 
i n-strì veri sogni, ijaqlli ch i vera­

mente aoigimu dall' iniiino dalla noatra 
ao.itanza, sono inconftissiibiii. 

X 
L i afingp. Siiiarada. 

ConROaantd b il mìo primitro^ 
y altro ò va numero, o il fimU 
È una nota miisicalQ. 
Schiva 1 rni del di l'inliirii. 

Spiegitsione del inonovarbu precedpnte. 
CINCINNATO (o i» o in na to) 

X 
Per finire. 
Dopo la. prudio». 
U n avaro anrdidissimo ansiate al la 

predica di uno dei maestri pili ale-
quenti del l 'or itoria a.ici'-. Il aoggatio 
dalla pC'idiQa 6 la o n t a ad il d'iveca 
di sovvenire ai biaogai del proasiitio. 

— Spandidat — dico l'avaro', u 
scendo di Ohiesd — Yiiiiiva propciu vo­
glia di atendere la lumo e dimandare 
r elemosina I 

Penna e Forbici 

dì 
DUE VITTIME 
un orribile misfatto 

Il Mallino di Trieste, nel ano, nu­
mero di ieri, oonlieno il seguente trialo 
epilogo del fatto orribile che abbiamo i 
narrato ieri tbglieudoue la notlaia dalle 
suo flolonue: 

« Il povero Sehlombs, onn delle vit­
timo di quel faooh'sta del piroscafo 
XinUoia^a, che, come ognuno sa, o 
matto 0 ubbriaco, Gommiae 11 niisfdtio, 
di oal a' occupa da qualche giorno la 
cittadioaoza tutta — il povero Bchlecnba 
— apir6 ieri ad uu' ora ant., dopo aver 
soìl'erto orribilmente per le orrende n-
Biioci riportate. 

Ieri, alla ore 6 poin., mori anche il 
povero Feiluga, in mazzo ai più atra-
ziaiitl dolori. 

Il Padovan Emilio, d'anni 14,' abi­
tante in via Crociera N. 1, ohe l'altro 
giorno erji alato trasportalo a casa sua, 
ieri mattina venne ooudutio all'cape-
d a l a e d iccoltu nella V I I diviaioue, p'3r-
ohè il suo stato ai è aggravato di moltb. 

La pubblica opinione 6 vivamente in­
dignata dinanzi alla brutalità di î î  
nomo, che davvero non è degno di chÌA' 
marni tale, 

Eaaa, mentre ha parole di ripiuva-
zione per l'atto bestiale, commaaso dal 
fuoohiaia del piroaoufo Vindobalu, uom 
piange sinoeramente lo vittime e le fa-
tniglìe cosi gravemente colpita dalla 
sventura >. 

DRAMMI AlìUEI 
Vtte uttiulnl in lunrn 

Uemauica mattiua, alle 6, il pallone 
uteoUatico La National, miiutato da 
tre areonaati, partito i> mezzanotte di 
Bruxallea, in direzione di Pungi, fu 
trascinato vereo il mare al Tuuqnet, 
vicino ad Staples . 

Oli areonauti tentaionn di toccar 
terra n Gareunes, ma l'ancora non prese 
nella sabbia, 

Il pallone fu allora spinto nella baia 
di Ganbhe ove stava par perdersi, quando 
fu scorto dal battello peschereccio d ' S -
taplea'u. ÌÌ187, padrone Ivart. 

Un canotto del batiello si staccò par 
raccogliere ì naufraghi. 

La navioolla del pallone galleggiava 
Bttl mare e i tre nomini che la mont'i-
vano, proaalmi ad essere sommersi, mau-
davano grida lamentevoli. 

Trasporinti al c'affò del Porto, fu­
rono testo aurati dal dott. Daboffe. 

Il cap. Dacquet, ohe'oouduceva il 
pallone, ha la coscia aiaistia ferita; uu 
atiro, la gamba destra apezisata, e il 
teriso, il piede sinistro fratturato. 

Il paltone fu raccolto e depositato 
nei magazzini dei ponti e strade. 

DALLA PROVISGIA 
Pt irdeuwi i f i^ 15 aprile 

Du8 Assembla». ' 
Dunque, dbinàiii, avremo dUì A^sSm 

blee ; una cioè della Sociali oparaia, 
l'altra ddll<i filarmonica, a per trattate 
cose dallo quali vi ho gi& infirmati. 

Il bello 8! è ohe vennero indette per 
la Bteaeà'ora. Vile a dira par le 13 
pOm. E siccome sono luolt: coloro che 
f inno parte lìeil'uns o dell'altra S.iolet&, 
a visto e consideralo che ae vanno iu 
Ilo luogo noii piiaaono contfmporaiica-
tnoute essere uell'ttltro, non sapendo 
fare ié\ micac<ili, la Dcazone delhfi-
larnìonica ba poi tìasato rA.3seinblea 
por le 'à pom. 

Gli oggetti da trattarsi ?jno di tale 
iiliportaijza, dtt riteueru un numeroso 
concorso di soci ad entrambi le Aanem-
bleo. 

Iu quella apeaiaiinetite fllarmouioa, 
si prevedono delle vivaci diaaaatiiani, ea. 
sondo il campo diViao in due -partiti per 
la nomina dî l iQae.-(tro. Ma io mi lu­
singo che 3ollevaFÌosì al di sopra di 
ogni meach.na e bas.a por:ionalit&, si 
'/ogha dìsoutore fruncamauta e serena­
mente la questione neil'interesse della 
Società. Il Cronista, 

SttU'iiiesndio di Fagagaa 
di cui ieri abbiamo dato un plcdilo 
canno, aggiungiamo oggi queati parti­
colari : 

I locali ohe servirono alla esp îaizione 
di emulazione fra i oontadini a Fagagaa 
nello scorso autunno, non sono più che 
dui muri affumicati a crollanti. 

L'incendio si avilup îù verao le 7.<jO 
del mattino, Primo ad accorgersi fu un 
oontadinp, ohe dovavst trarre fuori dalla 
stalla iin Ime per condurlo al macello. 
Il proprietario signor Giorgio Picco fu 
tosto chiamato. IVta il fuoco, chissà da 
quanto tempo Utente nel legname rac-
oolto in un grande magazzino posto a 
aud del grande fabbrióato del signor 
Picco, si propagò al fienile annessi), ed 
invase tutt^ U tettoia, Cosi l'opera di 
talvataggio dovette ridarsi ad isolare i 
fabbricati adi.icen'i. Il grande caseg­
giato ihe servi l'anuo scorso par l'e-
spoaiziune, e dove stava raccolta una 
grande quantità di grano, versava in 
grande pericolo. 

Invano si temo di isolarlo dalla fiamme 
del fienile ohe si protendevano a quella 
volta, E perciò per evitare un diaaslro 
luaggioif, I paesani di JFagagua, ohe 
maritauo davvero una lode per la loro 
unione e per 11 loro draggio, ominoia-
rono i lavori di isolamento nel oiseg 
giato pili bjsso che si estende sino alla 
via, E VI riuscirono, per quanto in meno 
d' un' ora il casamento di mezz'u fosse 
tutto un iinmanaa firnace, dove arde­
vano circa 400 i,tloliiri di granoturco, 
ed un deposito considurevole di legnami 
da oodtruzioae, di botti e di aitrazzi 
rurali. G à nella tettoia inferiore arano 
alati distrutti per circa ottanta carri di 
fieno, e quasi altrettanti di legna, non-
ohe aai carri, ed otto animali bpvini, 
questi ultimi non assicurati. 

Particolare ironico: il bue che era 
destinato per il macello pota solo sai-

» vaisi da queir eccidio, per subire aa 

ora pit'l tardi uia sorte non meno cru­
dele: Il colpo d'ìl maceliaio. A'tro pnr-
ticolaro: il u miidino ohe uarcA di sal­
vare Il beatamt, Carlo Monaco detto 
Msnarin, si ebbe Invfoe la barba abbrn-
omta, «fu lU peiiiColo di abbruciarsi qual­
che altra cuna incora. 

Pompe li'iiiaelidiii non operavano sul 
hiiigo, e ;i'rollò Burebbaro slato inaufiì-
oienlì,6p r l̂ i uaneunza d'acqua. 1 danni 
ai (anni) salire da itlonni a til) mila lire, 
da altri a 100 imla; che sono però co­
perti d'isaionrazonB per IBO mila lire | 
ami la II 'inioiii Adriatica di Suturià, { 
li di luii nippres'ntantedolt.LuigìBraida 
sì porlo n̂l. luigo alle 9 e l[2, j 

Da Ui no VI aooiiraero pure il Sin- ' 
daoo, li conti Daniele A-iquini «d il ; 
doit Em Ilo Volpe, j 

Un incendio immane insomma, di ani 
non SI I icot'da nelle vicinanze uno eguale. 
Tanto era i! calors sviluppalo, che 
il fuoco ai pmpagò ad una ghiacciaia 
di proprietà d t̂la Siioieià Cooperutlva 
di Rigaglia, 0 che si trovava al di là 
dAÌ,i strada che conduci* a S, Damele, , 
e a circi ',30 p ante di g->lsi ohe intimo ' 
vt>gatavani). Li ghiaoQiaia era aasionrata 
per 9 mila lire con la Mutua rappre-
semata in t'dine dall' ing. Vittorio ' 
Scala, 

Sul luogo î pictaron,) tatie le au­
torità del pB'ie: prestarono la loro n-
pen tutte le guardie campestri e i r. 
aariibinierl. 

Alle li e mezza si portò sul laog,) 
da Ud.ne î aohe il teiiuuie dei rr. cara 
binieri. 

Allo 6 pom, il fuoco ardevi ancora 
nella maoerie. Farò sippiamo che du­
rante tutta la notte fa pr-'stato un ser­
vizio rigoroso di sorveglianza, pe che il 
verno, divanutu impetuoso, non fisse 
causa di altri disastri. 

L'I oanse dell'inceudio sono ancora 
. igQiite, Xy, 

'X'irlViguttui», i4 aprile 
Reltltioà. 

Leggo na! Risveglio di oggi ,io una 
corriapondenza ili Palm<niiva cha nel­
l'incendio avvenuto a Ti'ivignauo in 
Un fabbricato del oob. signor Oignani-
Martinu, non si lameiUano d'inni mag­
giori grazie al coraggio delle guar­
die di finanza e dei rr. carabi­
nieri, e come graiia secondaria poi, 
nonché dei vtllwi,ecc. 

Io da parte mia riunooio ad ogni 
merito, SI par ne abbi nella estinzione 
di quell'incendio; ma non.posso lasciar 
usurpare da altri qaullo dei bravi ma 
ralori Toroaai, Vcoallio, ì la iu l in i . Mar-
COZZI, Corubolo e Mesaglio, itti opera 
dei quali potè l'incendio venire limitalo 
alla metà del local<4 investito, ed im­
pedito ohe ai prnpugasae ai granai della 
vil la del cav. Rubini, quantunque fos­
sero state le loro g r o n l a « quaai a eoo-
tatto con quelle del fabbricato iu cum 
bast ione. 

I villici tatti accorsero pronti e so­
stennero l'opera dagriuatancabili mu­
ratori col fornirli copioiame'ite d'acqua, 
che per furlana truvav,i8i in un cana­
letto quasi oircuenta il fabbricato in 
dlstruz one. 

hi guardie di finanza, le dùa solo 
che trivsvangi in caserma al momento 
dell'ali,riue, furono pronte adacourrere 
e riuscirono util issime nel disporre la 
persone pel servizio di eatmziune. 

I rr, ottrabinieri giunsero da Fai-
mauova quando ogni pericolo era ces­
s a t o , od anch'essi ei prestarono premu 
rosamoata in quanto reslava a fare. 

£ c c o le .cose a posto, 

D. T. 

i potenti fasci lumin'(;9!,"tlili riaponderitnnd 
' a levante ì fuochi dei ChaloUi del Man-

diiin, nto di C Vidals.-

n i f t c r l t e . Si-<i!. verificato un caso 
di difterite nella friizione di Gudm. 
Vennero prese ìe neaessarie preoausìoni 
aB'nitane. 

( l e t i » C r o c n Ì & O H S A t l i t lnl l i i t r» 
S e:rizioni azioni; 
Azioni perpetua preoed. N. 41 L. 4100 
Nuova aoaoriziotie del 

signor O'tv. V ttorio 
8»!em, dimorante a 
Trieste » 1 » 100 

Tot. 15 .pula 1893 Az. N- 48 L 4200 

i i n e l c l i l I)(.<KII ì t n i i I r K i t l I 
Oivi l la Ieri sera un numero rilevanto 
di SOCI laduuatisi n Ha nadu social», ai! 
iman inìtà proclamarono la. oand datura 
dol cav. Silvio vlazzi a preaidente del 
niiatrii sodalizio. 

Qii'Sto noiha su'iia concordili, par 
CUI in, mteipiiiti" di tutti gli inieiVii 
nuti, lo lucooiuando a! sufiragin dei s 'OÌ. 

C Igo r iiccaaioue per rivolger lino 
un caldo appdlò acoò ìntarveoi^anu 
tutti al!'a,ss«tuhltìa ind-tta per quesi i 
aeia alle ora 8, nude di'fiinra un > buona 
V Ita l'orimi desiderata da tutti modi­
fica dello statuto, eh» si riaolve colla 
sola variazione liell'art, 86, pr,posta, 

Onienito Peroni 
Prasldsute do! Comit'ata 

B^a «MlKcta d i .fS«c(t((finc<;,i). 
D'imam, Ili api t e i 893 , ricorrer la 
rinumatisaima S'tgra di Marugnacco. In 
qUHat'ot!CaBione, nei soliti locali si ter 
ranno grandi fas<e da ballo co,i a,ielti 
orohj'sira udia^sa. 

L i distinta banda muBluaio di N o -
garedo attenderà sul piazzala del mar­
cata l'arrivu dei treni e percorrerà, suo­
nando, le vie del paea<. 

I looili tutti saranno forniti dn'ot-
timi vini e c ibane a prezzi diacrotis-
simi. 

Pur favorire il ooncorso dei cittadiai 
alla festa, la direzione della trainvia 
a vapore, c in gentile peasierii, ha di­
sposto oha nelle ore pomeridiane di 
detto giorno, abbiano a circolare i se­
guenti treni: 

Andata. 
Udina S.T. 
(partQBZa) 

1 5 0 
,9 — 
3 03 
3 30 
435 
0 20 
7 60 
8 -

10.05 

Marllî oacoo Fagagaa S. Dsnialo 
(arrivo) 

8 80 
8,83 
4 20 
5 05 
6.60 
8.i0 
8 30 
10.35 

(arrivo) (arrivo) 

3.60 
4.40 

7 10 

8 50 
10,55 

S. Daniele Fagagna 
(partenza) (purtaaut) 

1.4U 

6 , -

8,20 

ÌÌ.IO 

6.30 

8.5Q 
1 1 . -

liitot no. 
Martignacco ' 

(partsoia) 
2 30 
2.23 
3 55 
5,05 
5.10 
6,50 
8.30 

. 9.16 
11.30 

4.23 

7.42 

9.20 

Udina 8. T. 
(arrivo) 
3 — 
2 63 
4,30 
5.86 
5.40 
7.20 
• S , -
9,45 

1 2 . -

CaONAGàjrrTAOIM 
SJ'KCÌ ISSÌ» 8i>l>are i l ! « lo innnl , 

della quale tanto ai occupano gli aatro 
nomi per la sua spegialo import nz'i, 
sarà, per l'Iial'a, parziale. Li gran­
dezza della fase inaasimi h compresa 
tra 42 cantesiini di di-mitro ani la al-
l'eatreino sul e 9 centeaini all'estremo 
nord. 

Il principio avrà luogo alle 4.13 
pom. al sud, in Sicilia, ed alU 4.47 al 
noid, nel Frimi : e la fina alle 525 
pom. nell'estremo nord ed alle 6,22 
nell'estremo sud. 

• I ftin'o r l c l t r i c » sn'ia anmmiià 
del Oaaiello splendala dunque, G >me 
già annunci'imiuo avere ideato il S n-
duco cav. Morpurgo, nelle 8,irtì del 21 
e 22 corr. Ijj difSnolti tecniche per 
l'impiumo nuu erano d'importanza e 
furono tolte, peroni in quelle da < sere, 
dalla speoo/a,'sul colle olia domina la 
immensa pianura friulana, irradieranno 
fino agli estremi confiui della Prjvinciu 

Far la circostanza saranno messi in 
vendita ep«oiali biglietti di andata-ri-
t'irno: da U'Iina a Martignacoo al prezzo 
di centesimi 80; da Fagagna a Marti 
guacco Qantesimi 80; da Sin Danieio a 
M.rtiguBCCo lire 1.20. 

f f i i u o M o n » m i u s i c n l o . Ree 
vi'iuio con pregh'Cra di pubblicazione.' 

Li Pairiin del Friuli di jeri, neli'ac­
cennare al primo concerto dai» dalla 
Banda cittadina, riccominda all'egregio 
maestro di dare largii posto iilla mu 
sica nostra e limitare la musica o'assica, 
e di mollo anche. 

Comprundo benisaimo che a quel cro­
nista non garbi tropp i la mas ca clas­
sica, perchè a dir vero questa non 6 
digaribile per tutti, ma costiingere buona 
patte dei cultori della musica a far 
quaai a mono di gustarla, aecondu le 
buone iuteur.i'jui dal crMnista carissimo, 
sotto lo sp.'cioso pretesto che il pub 
blico va alla mueica per div riii'si, è 
cosa troppo dura a maii'l-ir g iì, 

U quel pubblico intende eg], pirlare? 
D quello che. v." proprio a sentile la 
musica, i^'pure di quello che va alla 
musica per paise^gar» ? S^ del pr mo, 
gli so dire che au si d verte a sentire 
U mue oa d' liiasini. Verdi, Doinzatti, 
ai d verte del p-iri, p,ir non dire dippiù, 
a quella di W'goer, «l'O. ecc.; en d̂ l 
secondo, gli aggiungo che può far sUii. 
nare la musica di qn ilsiasi maestro, no-
atrmo o straniero, chesi diverte io stesso, 
poiché por questa parto di pubbl co, pei: 
div'jrtlrsi biata l'ambiente nel quaie si 
tmva a paasi-ggiitre, ricreato dalttJ nota 
sonore delia banda. 

Peroui, meutru tributo ali'egrcg o eig. 
maestro, un, sincero plauso pi-r il modo 
con CUI s'̂  dirigere isti,|i musicanti,faccio 
viva preghiera, perchè,, par coltivando 

In musica nostra, dia un largo postò an­
che alla cosi delta musi:» classica, o 
dell'avìicnire jha dir si voglia, che se 
non saia piacente all'unico cronista 
della Patria, riuiciià ìn«eon di onnlto 
diletto, agli intel'iganti doìU m'Uaiaa fra 
i quali vorrebb'eesere 

Maos. 

UtBU4li* mii!!(><,)•«. Programma 
dei pozzi di musica oh • vercaiiao ese. 
gniti ilomaui l.G aprile dàlie ore 6 
e mezza alle 7 pom, iti pi,izzi V. E., 
dalla Banda del 35° finteria: 
1. M.aruia N, N, 
8, B vaisoo 'Assedici 

di Leida » Petrelln 
8. Polka nWalSzoi^'L»' '• 

Gian via • Gltacoa-ValverdH 
4.- Dmaa dalle . ote • • 

«Giiinooda» Ponchinli 
6 Coocerto per Clarino 

«Traviata» Lovrag'ìu 
6. Gal'jpp « Silva » llogtter i. , , 

Sii l 'vtbl iUMtc* Vdienm del i4 
aprile ; 

T,>v«gn..cciiGo'v Battista,per leamim 
peranuaìri, tu condannato a nove, mesi 
di reclusione. ' , 

A v v i n o «l'aHtts. 

Il f/iniOi'itiii acqii del'ai.ro inonfal-
cones't hi pubblicato un aviisó d^asln 
per l'appilio dulie opere di ^resa' dal-
1 lau'Zo iBll'iiapiito p HV8UI1V0 di fio­
rini 117,656.-22. 

L i iiftiiiiB icciunpaitnaté da un de­
posito di Surini 5878 iiresao l'i., e r. 
stabilimento "anatnaco di ore'd.to per 
ooWim'roo ed industria in Tries'e, de 
'voao easera pri'se'ita n entro i! 14 Eiiajt-
gei p, V, ,ill'uffi)i'o del Consorzio in 
Konchi. 

I lavori devono essMe ultimali in 
otto mesi. 

Inf irmazioni ai possono avere anche 
dairiiig. Gr.ibloviiz diiettore del Um-
eorzio Ledra-Tigliamento in Udine, 

l A V V B S O . 
Gol gl'imo 16 e irreqie verrà riapei la 

al pubblico l'antica Birraria alQlardiio 
Grand», sotto la dilezione dalaott(,eantio, 
con l'OOHi lente birra li Graz, vini noi'raii 
e liquori. -

11 Ovinduttore , 
Francesca acefanuUi 

Sciueuti (ia prato 
. Presso la so t-jscntta ditta trovasi 

un oopioso Kiisortìmeoto di tutte le qua­
lità di seipenti pratensi dime : TritAyliO 
Spagli >; Lojslto, AllUeime, Lupinella, eoo., 
ecc. dello migliori pruveuienze, od a 
pt-rieet l l iul int)aHÌnil> 

ideila certezza di vedersi oìiotata da 
una numerosa clientela ai dichiara 

Regina Quargnolo 
Via ilri Teatri u. 17, 

m n g r t t B l u i a n r f i t u . L i famiglia 
ed I congiunti del defunto Antomo Pe­
sante, ringraziano vivamente tutti quelli 
che in qualsiasi modo cuunoreero a ren­
dete più BOieiJiii i funerali dell'amato 
estinto, accompagnandone la salma-al' 
l'ult'ma dimora. 

Udina, 16 aprila 1893. 

• S u o n a <•«»»%«. OlTerte fatte alla 
locale Ciingrapiizi ne di Carità m morte 
di Antonini Giuseppe: 
Gregorutti Luigi, pento agrinienaore di 

Civìdalo lire 1. 

itti fSUnlaio'o « I n i r i o f ^ r i i D , 
li 25 maggio liHO - N. 38514. — 
La Sant. tà di Nostro Signore, nella D-
dieuza del giorno 16 andante, si i bo' 
nignamente degnata concedere al s ig , 
D i t t . Giovani Mazzolini, farmacista in 
questa capitale, la medagl'a di oro 
benemerenti, con i'icouà di poteraen-» 
fregiare il p'itto, e c o in premio del­
l'avere egli secondo il parere, di una 
Comm ssione sp'-cìale all'uopo nominata, 
ai recato, pel modo onde compana il tuo 
Sciroppo D'parai ivo di Fai ig l ina com­
posto, un parfeziooamsntt) al cosi detto 
liquore già inventato dal suo genitore, 

II auttoacritto Ministro dall'Interuc i 
lieto di porgere ul detto sig. dott , Maz. 
solini l'annuncio di questa graziosa so­
vrana cousideraziobe e riaerbandogli di 
fargli quanto prima pervanire la me­
daglia di cui sopra, ha intanto il pia­
cere di conformai SI con distinta s t imi ! 
Il Ministro deli'Inter-no: F. N ' g r o o i . 

Nti. — La O.uniniBSuiuti Governativa 
era composta dagli ' illustri professori 
Uacce l l , fiiaz'uni, Galausi e -Valer i , — 
Presso rinvenioro dott. G. Mazzolici 
— Stabiiim-ntii Chimico Quutiiu Fon­
tane 18, Clima; sì vende la bottiglia 
gì au le L 8, la piccola 4.50. — In un 
pacao postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiaugere L . 0,70 
par CaiTranaaiUta. • 

D,i[ioaitii unico in Udine presso la 
fariiViOiH di 0. Comessatti — Vanozi» 
farmacia Bolner alia Croce di IVIalta, 
faroiacia IJ-taln Zampironi — UaDano 
f irmacia ForcelUni ~ Triosto farmacia 
Prendini, fai macia Jfeceiiiiri, 

(vedi m quarta pagiua.) 



IL F R I U L I 

A d e l » A i t i l r c t a i i i . 
Pflohi gtoytii or Hi)»», per «ntro il tuo 

doraestiou «rtiO'llo, aaltellavi e mat.taTl 
grida di gioia infantile giooanda cu' m>ei 
bniuibiDi, nel dui ce epleadtjre, nella eonva 
festività di.aina e robaatH bambina set­
tenne. Ahi I luimtre io aorivu, le tue 
griiziiise spoglie son gi& S'̂ polte in oi-
«n'Yero, • 

È 00311 8pavtiiite7«l>t, t'irr bìl<! I 
Dn morbo htcooe ii ha colta come 

{ulaaiii'e, oome bnlva ubi:ii sianola sulla 
in'ào-ioiente pr«dii, è ti ha sp« ita A' aii 

'tratti fin II) br.ióiiìa il'i ijeinton d up';-
rHtr ed impreoaiiti, d'i' loro amioi eHtO" 
rofaui. 

1 più oriibili hiipplizi non offrono pa­
iolo ad OApnuiere t'iiumaiusd mo •'ìtra/.io 
do'tuoi e di lUiti noi, al peuiisro ilella 
t,tia im^irovvisa uoomp'jraa iiell* uhistio 
della morte. 

.Le Ingrine? Le malo'tieioni ? Ab! 
nìun et go di dolore può darò un' idea 
del tragiuo terrore tho U) invado, ne 
0).prinit>) ne annienta. 

jfarini di ved«ni annera ool tno b><l 
viso hiAnou e roeeo, eoi tuoi eaii occhi 
neri; doioi, penetrami, di mez?. i allo ai' 
glia brnne; con la tua boeoa corallina 
Oleata dall'amore per i baui doll'iiinore) 
parmi di sentirti ancora, airotta con le 
braòcia vigorose attorno «Ile mie gmoc-
eh a, guaidarmi, airriderini e diruti : 
• Ti.vvglic tanto benu I » 

A questi ricordi e al saperli gi i sot-
: ietrmu, .ptirdnta pur-eenip'r", mi ai) 

schianta il onore. 
/,i:l'(iVero Agamiinnon.', povera Clandui, 
infelicissimi gepiiuri, quanto vui soffrite 
puA solo céiiipreuderlo chi fu colpito ila 
aliii'tialenventiira. Non è ancora un 
ahU'i'cìieio, nella aieaaa ir'uienda guinn, 
perdeva ia ìnia adorala Olimija, che io 
me la sentii strappare da un implaca­
bile fato. 

0 Adele, mia ceca e bnuaa Adele, à 
stata mia ngli.i, nata come tn a Pe­
rugia, della tua ei&, compagna a te 
nella vita, ohe ti IH fatto cenno dal se­
polcro di seguirla ?. TI ha ohiiimat» a 
farle compaguia, a dividere con uŝ a le. 
misieriose gioie della tiastnruiaisiaae 
per ouei vitn più bella, più guneroaa, 
più liuta di quella cha noi Viviamj ? £ 
lu r.hui aaooUaiiî  compiaoiuia? 

p iiicampui'abili bambù», o bionda 
mia Olimua^ o brnim Adele del mio 
Agameununo, se ne avete il potere, af­
frettale la nostra d.soeaa nel aepoloru; 
vogliamo riposare nella mfiuiia paco 
della morte, accanto a voi, tesoro noatro, 
nostro amore. 

E fiorila sul nastro capo II mondo ne' 
secoli inuainerevuli; ma più neuauno 
potrà scioglierò il iiaairo amp'esau, in­
teri ompen, il nostra baoiO. 

Addio, Adele: abbraccia e bacia per 
me la mia adurata Oiimna, dille che 
piango sempre la sua morti-, come piango 
la tua cui tuoi genitori, che sempre l'nmo 
•''immenso amore, come con oasi te amo, 

Addio! 
Carlo Magtuco 

si HpprovaBd' gli articoli de! progetta 
senza ulteriori disnuasioni. 

Il risaltato della votaiiiime segreta 
ani progetto di legge relativo ai servizi 
postali e co'nmerciali è il seguente: 
votanti llj'<2 ; favorevoli 184; ountrati'Sft' 

Il colpo di Stato 
IN SERBIA 

jfklcsisnnilro fìl è proeln-
iiiMtu tn»{s;«;!»i'«;i)iic — 
ti rc(3(;is;<'nli~ iirrCNtatl — 
il giojiolo cuiitfiiilo — 
l 'a r t icu l i i r i 
uinteuto. 

s u i r tivvtt-

PARLAM£NTO_NàZIONALG 
OAUEBA CSI DEFUTAOII 

Seduta del 14. 
Preaidanisa ZANARDELLI ' 

Si apre la sedata alle 2.6, 
SI efiaurisuofib alcune interrogazioni 

e presentata la relazione sul oousnutivo 
1891-9^ si riprende la legge sul rior­
dinamento del G-tìnio civile. 

Approvanai gli articoli fino al 53 — 
approvando puro un articolo proposto 
Sa Aimpoldi e così concepito : 

« Gli ufficiali disi Qtixào civile col­
locati a r po.10 per i-lltitto dell'articola 
precedente (tó) acquisteranno il titolo 
a conseguire' una pensione ugnala alla 
metà del loro siipeudio ove alla sca­
denza dei tre meai sopra accen iati non 
abbiano raggiunti i 2S anni di servi­
zio «. 

Si fa lunga diaauaaiono sull'articolo 
riguardante gli impii-gati straordinari 
•— e SI accettano le modifioaziuni fiitts 
dalla Commissione, 

il seguito a domani. 
Annunciate ire nuove interrogazioni 

riguardanti interessi loculi, Jj'inocchiaro 
Aprile presenta il progetto relativo alle 
cuuvensioni marittime già approvato 
dalla Camera e modifiuaio dal Senato. 
Ne chiede l'argenza,, Inoltre chiede sia 
lavato per esame alia stessa coinmis-
nione che lo aveva prima esaminalo, 

lia Camera approva. 
Lavasi la seduta alle 6,30, 

SEI^ATO B3!L RSaU'O 
• Seduta del' l'i. 

Presidenza F A K I M I , 

Oiaonlesl il progetto di 
lundifioaatoni egli articoli 2 
legiiv 0 dicembre l^SS, circa la ripar-
tizKine legli sfibri fra le due aer.ioni 
penali della Corte di Gissazioue di Uoma, 

Si chiudo la discussione generale e 

legga per 
e 8 della 

TeWgramroi da Belgrado in data di 
Ieri informano ch<! l'altra notte il Ri 
AlusHanli'ii feiie arrestare i reggi'nti e 
comunicò lor ' ihi4 SI piuclamava maggio- | 
renn-'. Nominò iminudiiiiamHnte un mi­
nistero co ì oompoeto ; 

Diik 0 pre.̂ iilonza e istruzione, Fran-
uasjovic guerra, il colonnello SiiinkiVio 
lavori, Vuio finunze, Miloaevio agricol­
tura, MilsHV Sii'vis iuiernu. 

Lu truppe consegnate prostaroqo giu-
rameniu di. fedeltà al fin. Le oaaé'dei 
reggenti e dei miiii.itri fuiono circon­
data. Si ò pubblicato un proclama. 

Tutto procedette! con e ilmn completa. 
Àlesuandro, iìglio di fie Milano e 

della Hniiina Natalia, è nato il 14 a-
gostii lii76. Divt-nne &•<, dopo la ci-
Dnni'ia di suo padre, sotto tutela di 
una "reggenza. 

* 
* » 

Il proclama di'l fi-i al |Kipolo rileva 
che li He, educato allo tradistioni della 
dioaaiia dngli Obrenovich, deve essere 
devoto all'idea dallo Stato .«orbo, Ls 
Vita del popolo dovrebbe evilupparai 
tranquillamentx sotto IH protezona della 
GoKiituz one Hiigli ultimi tempi però 
la C stiiuzione fu minacomta, i diritti 
politici dei serbi lesi. Sono ubbligato 
— soggiunge il Re — a por fine a 
questo stato infelice di cose. Da uggì 
quindi asaumo il potern ii-nle: gover­
nerò in bise alla Costiiuzione e alle 
leggi. Il praolnma finisce col, grido: 
Vtwa il popolo! 

Tutti i nuovi, ministri sono radicali, 
ecceituato il mimatro dnlta guerra. 

Andrea Niooiik, t-x-miniatro dell'i­
struzione nel gabinetio Fusic, fu uo-
minito ministro degli esteri. 

[I nuovo ministrò ha inearicato i 
rappresentanti di Serbia all'estero di 
notificare ai Grovcrni presso otti sono 
acortuiitati la assunzione al potere reale 
di .Re Alessandro, proclamatosi maggio­
renne. 

I radicali e i progreasisti applaudono 
l'atto compiuto dal Re. Le truppe di 
tutte' le città piesturono giuramento 
senza incidenti. 

La città è imbandierata e pavesati ; 
preparavasi una illuminazione, 

II Ri, accompagnalo dal nuora |j;o-
geruataro militare di Belgrado, Knki 
Milovanovlch, visitò nella notte le ca­
serme, arringò le truppe, ch>i lo accla­
marono. 

* 
« « 

I I reggant' e i ministri, invitati gio­
vedì aera n priiiizo a Corte, appresero 
dopo il pranza che erano prigio­
nieri del comandante le truppe. Firma­
rono con esitanza i documenti preaen-
tati dal Re. 

Kumerosiaatma f Ila q mbandiere jier-
corse le strade, acolamaodo al R^ A-
lessaodro. 

Il R) si affacciò al balconj del pa­
lazzo : ringraziò la popolazione della 
nvazione fattagli. D.chiaro di vuler tu­
telare la libertà di-l popolo. Terminò 
con le grida di: Viva il popolo serbo! 

Il -pupillo frice pure grandi dimostra­
zioni davanti gli uffici dei nuovi mini-
ntii, e mia casa di Garaschauine, Li 
folla si recò poscia a fischiare e urlare 
sotto le finestre di Avakouiiuovic e del 
motroiiiilitauo Michele. 

Il Re ftiOT una passeggiata in vettura. 
L'i popolazione lo acclamò vivamente. 

Il giornale ufficiale pubblica l'uftase 
di sciogliinenio della iSoupoina, e che 
ordina le nuove el-ziouì pel 15 mag­
gio, vecchio alile, convocando la nuo.va 
Scupcina pel 1 giuguu' 

I reggenti Risile H Belimarkovich si 
trasportarono in vettura dal K'fouk alle 
loro case, dove ai ̂ losero sentinelle, cou-
tinuaudo la loro detenzione. 

' Anche gli esjministri si trasporti-
rouo alle loro case. « _ - » '• 

Un particolare saporito, une vene 
narralo dal corriapandente d.̂  Belgrado 
di-1 Secolo: 

Dopo li prinzo a palazzo, app îiA ''̂  
Alessandro eboe dloliiarato decaduti i 
ruggenti ed i ininiitri, il reggente Bj-
lim-iroovioh, pieno di grairl» ira, gli 
dit'da del > cretino >. 

Allora ai avanzò Cirio, primo aiutante 
del te, e sohiaSeggò il reggente. 

Avvenne fra loro una lotta o«rpo a 
corpo, finche i das ciontendenti furono 
separati dagli antanti, 

lOTIOTEfìlSPAra 
t)Kf' M A T T m O 

L'indirizzo della Camera 
La redazione deli' indiri'/.zo 

della Caratica ai Sovruni in oc-
ca.sìono delle loro uoz'/io di ar-
gorilo venne affidala all'ono­
revole Coppino. 

Una commissiono di deputati ; 
ne udrà la lettura il giorno di- j 
ciasott'c e quindi l'indiri'/zo i 
verrà letto alla Camera. ] 
La cittadinanza romana a Verdi ^ 

lersera il Consiglio comunalo 
all' unanimità, presunti 58 con­
siglieri, ira applausi vivi.s.sirai 
dei consiglieri e del pubblico, 
conleri a Verdi la oitiadiaaaza 
romani). -, 

Delirio francese ' 
per un articolo di un giornale russo 

Parigi i4 — La notizia con­
tenuta'in un articolo del No-
voie Wr e mia dì Pietroburgo, 
sulla possibilità che lo Czar 
venga: a Parigi in foi'ma uffi­
ciale, destò qui un vero entu-
.siâ mo nei circoli politici. Di 
tale visita essi dt?sìfIererebboro 
l'annunzio ufficiale affinchè 
servisse di contraooolpo all' ef-
fetlo prodotto dai viaggio del­
l' imperatore Guglielmo a Roma. 

OOSE __0'ART£ 
Settanta mila lire d'incasso 

per la prima del « Falstaff» a Roma 
Telegrafaiio da Rima alla Sera in 

data di ieri: 
• I biglietti por !a prima' rappreaen 

tazione che ha luogo domani poasonci 
dirsi esauriti, co-noohè l'impresa farà 
un incassa fiinoinenalo, che si crude 
possa raggiungere le 70,001) lire. 

Si narra d. un inoideote avvenuta 
alle prove dsl Falstaff- Il maosiio a-
v.'Va ordinato che uessnnn fotease in­
tervenirvi; a un certo punto si presentò 
alla porta del teatro distanzi la signora 
di un noma di Siato, chiedendo di es­
sere ammassa, ma Verdi rifiutò dioendo 
questa teatnili parole: 

—, Non Ilo facto entrare nemmeno la 
mia signora i » 

Erardo Battistella 
SPEDIZIONI E DEPOSITI 

y 'DlNE 
I : Casa e magazzini .pfopri . 

in prossimità alla Stazione ferroviaria 
Filiali in Corraons e Pontafel 

Daziati, transiti e qualsiasi operazione doganale 
verso mitissima provvigione 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria,; Russia 
e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione. 
OOOOOO0OOOOOOOO0O0Ò0O<X»ÒOOOOO 

Bujaiti Aiessandre, gerente responsabile 

GRESHAM 
COMPAGNIA INGLESE 

d i Ass Ic i i rMiRlnn l o i i l l n VUa 

Società Aìionima-Capitalc Socia le L. 2,600,000 
Versato L. 54'2,800 

Attività al 30 Giugno 1891L. 117,550,797.— 

Sede della Compagnia — LONURJV — 
' si Mild e'd's House 

&nccursala d' Italia 
Via de' Buoni, l-l'lUliNZE-PnldiioGrosham 

Agenzie in Intti i princip'ali Comuni d'Italia 

Agente in Udine sig. uvv. Giuseppa 
Riva, via dalla Posta, n. 10. 

Riteniamo utile di rammentare ni pubblicr, 
in vista doli- iuiitiiiioni più o meno frau­
dolenti che ({li vengono prssintatii, pallino 
sotto l'ef̂ id I del unitro nome, iillo scopo di 
sorprendere U sua buona f-de che non deve 
Hcc-'ttsr- che i Qiconi di PllloHe tllw»-
«ard portunti I» nostra Ui-mit.od il Timbro 
dt Garanzia deWlJn'Oiie dei faììbric^nti; è 
qilesto pegli anim'iiuti runico mezzo per po-
tirsi, servire dì un medicitnento purfc-tta-
nisnti- puro e la di cui tfiìciicia nei rasi di 
anemia, di povertà dì san^uo. di rachitide, 
ecc., è universtlmcnte riconoiciuta dai me­
dici. • (l) 

25 lire per settimana 
e per lavori a mano e scritture 
tacili in casa senza mancare 
al proprio impegno. 

Scrivere: Joly 11 Quai Bour-
boy — Paris. 

L'esatto 8 puniuale pagamanto 
di tutte lo vincite della 

LOTTERIE 
ha garantito lu snrletiì di queste 
operazioni. 

71 30 aprile corr. anno 
ha lungo ia Genova la- irrefooa-
bile JSstr»zi(ine della 

lotteria Italo-Americana 
Logge 83 aiugoo 1813, N. 318 o ft. D. 

18 L,ngìio I89J 

'i'it^nt^ <><>'- 200 000 100.000 
t)«)(VVO 10,000 - 6,000 - r.ooo 
l i r r i u l e minori 
per il complessivi) importo di lire 

i illLlOl 150 fllLI 
tutti pagabili prontamente in con­
tanti senza nlounn ritenuta per 
tasse od aHro, si possono vincere 
aoquistindo biglietti dell» grande 

LOTTEPJA 

ITALO AIWERICANIA 
chr3 ivistHtio una Holu lira cuduunn 

I\iRh ssimi fitnio i bigiiotti an-
Qora iltspoiiibilì, e;̂  perciù 

È NECESSAIRIIO 
sollecitare le rich oste presso la 

Banoa Fratelli Casarato di Fr. 
Via Carlo Felice, 1.0, Genova 

(GMa fondata nel I80S) 
e presso i principali Banchieri e 
Cambiovalule ne! Riunn. 

Per le richioato inforiori a 100 
numeri ag^fiungere centesimi 60 
per le spese d'invio dei biglietti a 
dei doni in pii-go racoomiindato. 

I b.jllsitini ufHoiali delie eaira-
zioiii verranno sempre distribuiti 
gratin e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

Le Società Cattoliche ntat-
naro le Sa/e del propiin So-lalmìo 
col nnsiiitissimo ed artistico bu­
sto in raetnUo-bronzo rapiirnsen 
tanto I veri limiamcnti del Santo 
PailfS; riiinoitisaimo lavoro di fu­
sione eseguito dalla FiinJeria Bar­
tolomeo Muzio e U, Gi-nova (Borgo 
Pili) Piazza Santa Zita n. 9. 
YÌÙBU) ulto cent. ÒO (>i scelta ta 

bronzatura) lire 20 (franco Oa-
nova). 

Unsto alto cent. 35 (a scelta ta 
bronzatura) Ijre IO (franco Ge­
nova). 
Spedire l'importo in lettera rac­

comandata lilla li'oiidoria 6 Maiio 
s C. Clenotta. 

PER TOSSÌ 8 m m w 
llSA'l'Ii; CON SICURTÀ 

laUcheninaalcatrame Vaiente 
DI GUADI 10 .S.tl'OllE SIIANfO L V N I S I Ì T T O 

VENDITA !H TUTTE LE FAHMACIE 
• DKPOSITO UNICO PRESSO 
I, vA('i!:%l'r.-iMii:tt^3A. 

Uòiuo, presso lo farrasào Almsi o lliisoro. 

C. BURGHART 

i l i ''lJ''|iei< far c o n o c e « r e 
m i a nnotr» Mnrca ili C A U T A 
!»<! « « G A U K T T K rlooM»-
MOiiitn l» p iù Una, In ptù 
l(;l«nlea, o paeeaiiuandnéà 
al rimnatorl dai mli^Ilori 
Hueillcl 1 

« h i m a n d a Ita centel l inai 
asBAlio in ITvaaoolsallt lAlISk 
ItttpprcBomtniiizft d e l l a <Jar> 
f iera I tn l lan» , « l a O r v a d , !t 
Genova, n o r ieevp f r a n c o i n 
l u t t o II H r s n » VIVA lltOXXI.'V.t 

wi t.iiiiuis'r'ri. 

Tutto il mondo cattolico 
ha roso omiggio ni Giubileo pel 
Smto Padre. L i Tipo-Crom i-Lito­
grafia di lininaglni Sacre, Oenova, 
con approvamene iiell*alto clero, 
per festeggiare il fausto avveni­
mento, spedisce franco di porto ini 
tutto il mondo la vita Oli il ritrattò 
di 8 . H. liKOÌKiriS X . « K B 

in elegantissima rromolitografit, 
contro rimessa di flO centesimi 
in frani obolli-

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARI.A 

Cucina calda a tutte le ore 
V r c x M l d i giSniRKU 

(I frequentatori della aula interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sultanlo nel caso avosssro da sortirò sotto 
la tetlolii) 

oooooooooooooooooooooooooooop 
Avviso liìteressanle 

MaDìfatture Orbasi Haioìoiido 
ex Stuffari 

Udine — l*ìa'e.xa S. «ineoiMO — Udine 
Rifornito di tutta mercei nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. • 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta coii-
venienza. 



I L F R I U L I 

Iie.ins,e??iioai per V Friuli si rieeYono e^ultisivainett'S'ì presso rAmmini'trazione d>l CJioruaie in Udine. 

L.^ MIGLIOR?! A C Q U A 
PE«"LA'CO^NSERVAZIONE E SVÌI 

DEICÉPELU E DELLA BABBA 
U n a ohioma foli'a^s, 

fluente è (ì.'|;'na èorona 

d^ila bellozi^e. 

.A 
e la 

L R b a r b n e d i orpel l i , 
agg iungono «ll 'noiao n-
spet io di bellfczzH, di 
forza 8 di dotino. 

@«a«« 

llii m 

L ' n e t i n a d i f i l f l p a | n » d i A n g e l o H i g a n e e e . 6 un liquido tinffèié'ante e liiùiJi(|o ed iotoràinohta composto di sostanze vegetali. È m tonico <rine»l. ! 

i mabile bontà. Non cambia i lgcotoe | ^ i capelli e della barba a ne impedisce là oadnta.prematura. Essa ha dato risultit i iinraediati e soddisfucenìlssimi anche qfciiniio la | 

I caduta gioronliara dei capelli ey» f(|jtissim». E voi, o nlàdri di famiglia, n9at | d e i r ^ , ^ q « m , d t C h l n l n B - d l . A n B C l o H l f o n e e e . pei vostri figli durante l'ado- ] 

j l e scen» , e faune sempre conanriSrofusl i a'iol'o tosf(jflf^!rp.%,tti»^àbbondibto c^jigliaWrà. ' i. • 

Tutti coloro che hanno i «ap^I i sani e rotast i ii«*yeb!)8ro pnre usare è n c q i k a d i ' « y i t i i n » d i A n « p l « Ì A U s a n o e V. o cosi ovitarcto il pericolo dell» j 

I evantnale caduta di essi o di veder! | ini)^(ip(ibire, ^ 

Si venda in Ka\e (Oacon) da ^ » e 3 « t . 5 9 , ed in bottiglie da l«ro t lln-r. e(.^«-la.bottiglia- - ' P e t U o spodiiioni por p:ioco postale aggiungere « c u t . 8 0 . 

A Udine dai signori': Maaon fcnrico chincagliare, Fratelli Petroizi iJarri^JChieri, Miiiisini Francesco droghière o Pahrìs Angelo farmacista. - A Mnningo da Bo-

fraogs Silviofarmacista. — A Pordeno^^ie da Tarnai Giija^ppo nogoiianla.;-^ A Sgilimbargo Uk Orlandi Eugenio e dai Fr.ilèlli Lariw — A Toimezzo da Chiassi farmacista 

Ai sofferentildi debolena'virile 

GOLPE GlOVifrÙ 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GtOVCNTÙ 

No7Ìatii, consigli Q metodo cUfÉ(tivo 

•Gccssai*! «gli info'ici chb « « f t ^ r o n o 

nfiCalS, p o l Ì n K * o t > l ] p o r d l t c 
d B n p m c , l i a p n ^ e n x i ^ . Cd a K r t n 
HitxalAtftlr Kin^r '^ to in seguito ad 

ccCf'Ssi ed abusi sessitali. 
V. hd ziouft appenB uscita iilla luce 

di 320 p&gitio in 16* con in(ìisione, 
ohe si spedisce fRcoomatiditto dnl 
suo uulorc t*. K . HKai^c'V. 'Viale 
Vcii'zia N. 28, Milano, rontro vii-
gtiii poiiulo, 0 frmiCLit'otti, di lire 
3 ( t r ) j più centcgimì 30 per racco-

I mn»dnzione. 

acqua dì Petaoz 
carltooiicu, l i l iee, 

^aie»»iu, ttiiti«pi.(ieiniea 

molto superi ne allê  Vicliy 
e n '.sshiibler 

oooelleitti»» inii fiiìtjijii ii (ìVota 
C E a T l F l C A T I 

Bacnol l i , D e Giovann i , Tii t i , Sagl ipi io , 
Lappon i , Quir ico , Ch 'enei , ' .V. P . D . j 
nitii, Gieapt, Gélotti, MaizaVftuX P e n ­
na to , ed al t r i i l luatr t . 

Unico «onoeSaionario {ter tni t t l l ' I ta l ia 

/ % . V . H ' 4 L à ) ^ 0 . ( l 4 Ì l n è - S u ­

burbio ViHalta, ì^lila Mangifli. , 

Si vonde nelle Fisrmaole e Dreghsrie. 

iLGCiì Mi num Miiiji m i n 
JULL'IN,SET'|lCroA RAZZÌA 

Sulla Oassetta Agricola (8 felibraio 1891), 
al togga: 

J-tO- f i a a s z i a . ~ OOB queato nome, atra™ 
no quanto tìsiirosaivo è da qualche teuìpo io. 
cotanotqio uno dai jilh potoaU iaaot^oicll ch i 
jiaai fliausì conosciuti. I^on Solo gli ioBottp 
cito Infestano lo case, dagli scarataggi o oif' 
'mici allo'zanzare, alle tarihe; beiiar&acho lii* 
iniria'led'ingaUi.^pitioeall' infestanti i ciliogi^^ 

1 pasiibi, ugranu, alberi o ai busti, fiori e frutta,, 
colla llazzia «[iplifeata o aòfiìata vengono ra-
|}ÌLÌamantQ distrutti. 

Iva Casa Jaquoa Neumann e, C. (jli Finale) 
obo ha introdotto tale proparato vegetale in 
Italio, fondando in Milano (Coreo L'dpeto, IS) 

, una Bucaujaale por in smatcio,, ha reso un 
«ro aorvigio agli orticoltori, /mttloalMri e 
famìglio In gonoto. E noi lo raoooinanalamo 
dopo aver preso cognizione tìoi tanti favore­
voli attcstati olio la, Razzia ormai vanti da 
ditto noie, tra lo quali «no altondibiliosiroo 
del rinomato Stabiìiraonto agmrlo botanico 
ftrtolli togegnoli. - U pteszo di vendtji 6 
tonno, quanto l'offotto è BÌCUIJO. 

Sul Corriere lUnalrato delie Faviit/lte (3p 
agosto 1892) BÌ leggo; 

D l s t p n K l o u e d e g l i Insetti. 
— ITari giornaìi. nazionali ed esteri si occu­
parono delia Razkla, polvere insettioiaa, o de)ja 
sua pfflcaoia. Questa polvere di vegetali, cjib 
obbimo occasione di eaperimontare, fa vei'i 
ujiracoìi. Basta soffiare loggermenl^q la polvere 
coli apposito eoffiélto di gomma ani luoghi 
visitati, dagli inaettì di qualsiasi apsoìo, perchè 
li distrugga coqqpIotiiMn^te, P i dotta polverò 
dovrebbero essere sempre provvisto tu^te lo 
foihiétlé,' perchè spoìVotlzzando i panhiini dai 
loro bambini, BOnd certe ohe hdo soffriranno 
moleatlef^&La..prìiQavesaia^vostre'<pelHecie e 
g|i induaienti invernali stato certi che li pre-
servoreto dalle tarmo. 

La casa Jaques Nennian e C, vista VBÌ<^ 
cogUeaza ohe si fa ai suo prodotto in tut^^ 
11 mondo, ha stabilito una. Filiale in Milaoói 
Corso Ijoreto, 18, od ,6, posta io veijdita ^ 
tutti i principali Droghieri e Grossisti d à 
Regno a prezzo modestissimo ed alla por^ 
tata-di tutti. 

Sul Stcoto tUmtralo (24 aprile 180a)iBÌ legge: 
LAO, a i s t x - u K l o n e d e l p a r a s s i t i d e l l l o r l . —• Le piante, spooialmentó 

quando sono twere, o nel moioeato del loro maggioro sviluppo, lianno gemici jotontissimi 
che lo fanno intisichire, e lo privano del loro succo, no distruggono le gemme e i fiori, e 
speswi m causiknO' fa morto. 

Questi nemici sono gli insetti come i pidocchi, i bruchi ed altri parassiti che in quantità 
Bpoaso uwrédibilo s'insinuano fra i rami e la foglie, vi si slabilisoono, riproilocendosi rapi­
damente, e devastando io breve lo disgraziate pianto, massime fruttifere, oclpit» da simile 
OagcUo. I fioriculttjri e i pomologi hanno da anni ed anni studiato un'inBnitit di rimedii. Ma 
i loro contmui osporimeoti non dottoro finora quei rtfàltati «ha essi is^SaVitno, sia ^mi 
alcouo delle sostanze adoperato riuscivano più nocivo dogli insotti che si volevano dislrug-
goro, sìa perchè la loro aziono non ora d^lla votata efficacia. 

Oggi, analmente, il problema è risoluto. 
. ,C'è ,ntfa,nolvore preparata dalla ditta JaqueB.Noui|i»tin,e ,0, ,ill|Fjumo(Cp8ta,Aili;ialioa^,i!liè 

fa veri miracoli, testa polvere, chiaraftta* iìoàià, è Vii conosciuta m Auitóil, iiJèértfaft^ 
, In "Ingtiiittea, la Francia e in America<i e comincia ad esserlo apche fra noi. Non c'è insetto 
|l che resista aliazionij di questa polverec.la quale sebbene non contenga alcuna materia ne 
Ir ™aooaa ne corrosiva, e assolutamentelinoffensiva alle persone, agli animali domestici, allo 
Ijl TlIQtlTQ A Ut -flirt»'I ' A 1 * H A n rtJi --^.. .. -L. l i ' * \ _ _-t_ilJ t /kt » . piante 0 ai 4Dri.- Oltre a ci6, non mipcbia, non nuoce al coloro delld stoffe, né Causa 

alcun disturbo a chi l'adopera La Baialo soffiata ieggermonlo nello parti infetto, del flori. 
fa scompanre gli insetti jiarassiti e netta loomplotomonto le pìanl'o. ' ' 

I aorfismiorijo-1'fftlàoultori «ranno bene a servirsi della B M Z ! t, , 1 , . , , ,111 1, , 
iBdiapeiisatale anche al^e famiglie, per,idÌBtrugBere anche lo terribili cimici, cosi, difflolli g& 
OBtiriisro. 1! dopjisuo di qi-eata polvere è qui In Milano, Corso Loreto, 18. 

Si vands. d a J. Neiimann e C. melano, daUuifi t QrouisH e prin­
cipali DroffMert. Chmbaglkri, MofieoUon, solo péro m flaconi e scatole 
piombala, non sciolta. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DSL CHilMiOO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO "" U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita saktareia. qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet primâ dei pasti e all'ora 

del Vermottili-Vendesi nei prineipaìi Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia' 

Avenfio spesse volle prescritto l'AM «H«i» D'UttSfliE del chimico-farmacista Woine^lieo 
De Cóndlido nello affezioni dello stomaco, comò indigestioni od inappeten'za', io sóno' rimasta 
oltremodo contento desìi effetti della suddetta specialità,, da consigliarla ai miei clienti p^nii 
,qij^lvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre', 
possedendo in-grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

Ih fede 
Palermo^ 2 aprile 1891. 

%*vtii. aftott. 4Gt. Slandiera 
M e d i c o S g u a i l e l p s i l e d i JPMlc rnko — S|ieCÌ8iista per le msiatti'd ili'petto 

m ^ , à̂ QOà DI GIGLIO 
EftEL^OMINO. 

Uno dei piii ricercati proilotti per la toeletta è TAcqua 
^V''^'P''f.lS'? • ' i ? ' ! " f i'?pl8?,n)',H0,jLa ffirtà tliijq|i):(st|4èqiia 
e proprio dalle pili notsYoIi. Essa dà alla tinta della 
cartp' qnell$.j8lii!JI)iil^zi<, leijiiftli vollmaip clic p^r«- nijn 
siano che dorp iu 5oi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qnalfinquejpgmra',fp <ji)ile, ppn , )i> ,è ?) 
gelosa della purezza del suo'colorito, non potrà foie a 
Hiano M) '4 j !àua |d i ,G^dln ,^ Ge|jOfflii)0, iitfiifi nm di­
venta ormai generale. 
Prezzo; alla hottuHafl», .^ ,^«^ . , 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il, FRIULI, Udine, 

•j^>^a|>^m'^i|i|an^i^iil^i^,|i,,f^„ SWfnimfmp''-'m-'--'¥i'\-i^^ 

PtitiiettBti 

iMi ' 1.6ft a. 

¥ . * 7.86 a, 
D. 11,16 a, 
0 . ilio p. 
0 . 6.40 p. 
D. 8.03 p 

Arriei 
A-VBUMIU' 

fi.4& ».' 
9.00 ». 

18.30 p. 
iì.05 p. 
6.IQ0. 

10,80't, 
10.56 p. 

Partenti 
D^ viinxdìa 
D.' 4.6Ei a: 
0. MS-».-
0. 10.46 a. 
p . ? .10p . 
|M. , 8.0B p. 
0.' 10.10 p. 

.^moi 
A nuiNH 
7.35- a. 

10.0Ì a. 
8,(4 p. 
4.t6 p. 

U.8Q p. 
2.SI5' a. 

(•) Per la linea Owar»a-Portogra'aro._ 

lli'i&rio ferrovlartw. 
D i VDOiìS i. POnTOdB. . DA POBTOOtt. A UDIMK 

0 . 7.47 a. 9.4; «. M. 6.42 a. 8.57 a. 
M. 1.04 p. 3.^5 p. ( 0, Vìi p, 8.27 p. 
oO. 6.10 p. 7.26 p . | M . 6.U4'p. 7.27 p. 

: Colnolderize — Da Portogruaro por Venezia alle 
I ' ore ' 10.^3 uit: 'e 7.42 poiu. Uà Voticzia arrivo 
I oro 1.03 pom, 

DA UDIRH A CIVIDALR DA OITIDAna A D S U i a 

OKAHtó DELLA TEAMVIA A VAPORE 
(JUInt ì -H.Vil l UAi \ l i ^ i j l i : . 

JPartettze 

DAOAaAUSA A SPItJUBBB0O i DA Sr iLlHBaaaO A OASAaiA 
0. U.2i> a. lU.Oa a. 0 . 7.-lb a. ti..̂ ri a 
M, 3.i)5,y, 8,?5 p . 1 ^ I,— p. ( • 1.46 p. 

DA ODlNB A rOHTimBA DA POHIEanA 
O. 6.46 a. 8.B0Ì». 0 . 6.2 • a. 

8.4B a. 1 " 
l.S4'p. 
6,60. p. 
8,40 p. 

I D. 7.46 a. 
0.- 10.80 'a. 
D. 4.Bii p. 

' 0 . 6,26 p. 

A ODIMH 
9.15 a. 

10.66 a, 
•i.^« p. 
7.80 p. 
7.66 p. 

M. _. _. 
M. ».— a. 
M. 11.20 a. 
0 . 8.30 p. 
U. 7.84 p. 

0.31 a. Q. 7.— a. 
S.31 a. M: 8.45 a. 

ll.&l a.'l M. 12.18 p. 
8.07 p. I 0 . 4.39 p. 
a.OJ p. 1 0 . 8.2U p. 

7.28 a. 
10.18 a. 
13.61) p. 
6.08 p . 
8.4H p. 

DA ODlMH 
M. 3.46 a. 
0. 7.61 a. 
M' 3.8i! p.' 
0 . 6.20 p. 

Partenze Arrivi 
DA ODUm A B. DAtflMLa 
n . A. «.— a. 9.42 a, 
R A. ll . i0a. ' l . i .S5 p. 
R.A. il,35p. 4.«8 p. 
R. A. 6.65 p. 7.4:ì, p. 

DA B. D A » i a i . a 
^60 il. B A 

11.—a. S. T. 
I 1.40 p. R'A. 

8 . - P . S . T . 

J^' 

Arriei 
A ODUIX 

irf.sio p. 
8.90 p, 
7.1ÌJ p. 

U d i n e , 1898 ~ T i p . Éiioo 


